
Gru a ponte. Per qualunque portata e necessità

Attrezzature e accessori 
sempre in conformità 
con le certificazioni Uni

Lo standard di qualità e la 
crescita di Tecnomovint Group 
corrono sui binari della ricerca 
dell’innovazione e della massi-
ma attenzione all’acquisizione
delle certificazioni. 

Nato come rete d’impresa 
nel 2013 per unificare tutte le 
specializzazioni ope-
ranti nel settore del 
sollevamento e sod-
disfare a 360° le ne-
cessità del cliente, il 
Gruppo è una cabi-
na di regia di un pool 
di aziende che defini-
scono la propria mis-
sion attraverso politiche, strate-
gie, risorse, processi e obiettivi 
misurabili in termini qualitati-
vi e quantitativi, in un’ottica di 
miglioramento continuo. «Ogni 
azienda del Gruppo oltre ad aver 
conseguito attestazioni di quali-
tà con le certificazioni ISO 9001, 
e relativi aggiornamenti dell’e-
dizione 2015, ha al suo interno 
personale qualificato sempre 

aggiornato attraverso corsi di 
formazione e conseguenti pa-
tentini abilitativi - spiega l’am-
ministratore delegato Marco 
Ghisleni - Tecnomovint, realtà 
capostipite del gruppo, ha scel-
to di certificare la propria azien-
da per mettere il cliente al cen-
tro dei propri interessi». La cer-
tificazione si conferma uno de-
gli strumenti fondamentali per 
rendere le imprese competitive: 

rilasciata da un orga-
nismo imparziale con 
l’esposizione di un 
marchio di qualità, at-
testa la conformità di 
un prodotto, servizio 
o sistema: «Proponia-
mo manufatti di qua-
lità e sicurezza in con-

formità alle normative vigenti e, 
nel luglio 2018, la certificazione 
è stata aggiornata all’edizione 
2015 della norma ISO 9001, con 
oggetto di certificazione la pro-
gettazione, costruzione e assi-
stenza d’impianti e attrezzature 
di sollevamento e la manuten-
zione e commercializzazione di 
attrezzature e accessori per im-
pianti di sollevamento».  //

Un pool  
di aziende  
che operano 
in un’ottica di 
miglioramento 
continuo

Il gruppo

Attrezzature. Il gancio a «C» può movimentare materiali fino a 50mila chili

L A PRESA SICURA
DEL GANCIO A «C»
PER COILS E BOBINE

Per effettuare operazio-
ni di sollevamento e movi-
mentazione di carichi sospe-
si sono indispensabili acces-
sori e attrezzature che, pur 
non essendo integrati negli 
apparecchi di sollevamento, 
ne costituiscono un comple-
mento indispensabile. Questi 
strumenti devono essere scel-

che, grilli, golfari, ganci; sono 
invece attrezzature: bilanci-
ni, ganci a C, magneti, vento-
se, staffe, forche e pinze.

La progettazione. L’esperien-
za e la conoscenza delle nor-
me delle aziende specializ-
zate in soluzioni di solleva-
mento consentono di realiz-
zare attrezzature certificate e 
sicure. 

La progettazione avvie-
ne a cura di tecnici qualifica-

ti in funzione dei carichi da mo-
vimentare e considerando il lo-
ro baricentro, i punti di presa  del 
dispositivo di aggancio e anche 
delle condizioni atmosferiche. 

Secondo la Direttiva Macchi-
ne 2006/42/CE un accessorio 
di sollevamento è definito co-
me «componente», o attrezza-
tura, non collegato stabilmente 
all’apparecchio di sollevamen-
to che consente la presa del ca-
rico. Sono accessori: tiranti, fu-
ni metalliche, catene, fasce, bra-

Tecnomovint

ti che, con l’ausilio di programmi
di disegno tridimensionale e se-
guendo la norma europea UNI 
EN 13155 che riguarda «Attrez-
zature amovibili di presa del ca-
rico», eseguono l’analisi dei ri-
schi e verificano l’uso cui so-
no destinate, fornendo così alla 
produzione il necessario per la 
realizzazione dell’attrezzatura 
e completando il tutto con cer-
tificazioni CE e relativi manua-
li d’uso. 

Quotidianamente l’azienda 
deve risolvere difficoltà di ogni 
genere con metodologie dedica-
te: tra gli innumerevoli problemi 
evidenti e legati al sollevamento 
quello sicuramente più diffuso 
è inerente al «sottogancio» che 
trova soluzione o attraverso ac-
cessori (catene, tfm, fasce, bra-
che) o con attrezzature (bilan-
cini, staffe, ganci a C, magneti, 
ventose, morse, dinamometri, 
pinze pneumatiche e/o elettro-
meccaniche, ribaltatori per coils.

Il gancio a «C». «Tra le attrezza-
ture più richieste spicca il gan-
cio a C» ha sottolineato Marco 
Ghisleni, amministratore dele-
gato dell’azienda Tecnomovint 
di Gorlago, in provincia di Ber-
gamo. 

Si tratta di un’attrezzatu-
ra adibita al sollevamento e alla 
manovra di coils e bobine. 

Sul mercato ci sono diversi 
modelli di queste attrezzature 
fisse e motorizzate, con portate 
che variano dai 200 ai 50.000 kg. 

I ganci a C sono concepiti in 
maniera tale da permettere il 
sollevamento e la movimenta-
zione di rotoli di materiale (fer-
roso e non, coils di lamiera, inox, 
rame, alluminio, o bobine di po-
lipropilene). 

Il braccio inferiore può anche 
avere l’estremità a dentino, anti-
scivolo o anti sfilamento con ap-
plicati sistemi di pesatura.

Per quando è a riposo, il gan-
cio a C è dotato di uno stallo por-
ta gancio da fissare al pavimen-
to.  //
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